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PROGRAMMA DI MIGLIORAMENTO GENETICO DI PERO (PYRUS L) E KIWI (ACTINIDIA LINDL.)
Dopo il grande successo delle nuove varietà di frutta sviluppate da UNIBO, come le ciliegie della serie Sweet® e i kiwi Dorì™, l’Università di Bologna deciso di finanziare un programma di miglioramento genetico delle specie da frutta. Lo scopo del progetto è quello di selezionare, con tecniche di incrocio naturale, nuove varietà di frutta in grado di soddisfare le esigenze del consumatore, produrre frutta migliore e a minor costo, creare varietà resilienti ai cambiamenti climatici e resistenti alle nuove avversità causate da insetti e patogeni emergenti e riemergenti. Lo scopo finale è quello di fornire frutta di eccellente qualità, priva di residui e coltivata in maniera rispettosa dell’ambiente senza aumentare i costi per i consumatori
Il progetto partirà dagli incroci già esistenti e includerà anche la progettazione di nuovi incroci tra le molteplici accessioni e specie di kiwi e pero, incluse varietà antiche, presenti nella collezione di germoplasma di UNIBO

Perché fare domanda?
I candidati selezionati contribuiranno, con la supervisione di ricercatori e tecnici specializzati, allo sviluppo di nuove varietà di frutta per migliorare l’offerta ai consumatori. I candidati saranno inseriti in un gruppo di ricerca dinamico e internazionale con colleghi italiani, europei ed extra-europei e impegnato in molti settori di ricerca dalle coltivazioni arboree, alla qualità dei frutti, alla patologia vegetale. Il lavoro contribuirà sia alla formazione sia scientifica, sia pratica dei candidati. Questo consentendogli di sviluppare le proprie competenze nell’ambito per il quale ci sia la maggior vocazionalità. Il gruppo di lavoro ha inoltre un’estesa rete di contatti con il monto privato dai vivaisti, alle associazioni di produttori consentendo di entrare in contatto con la realtà produttiva.  I candidati avranno accesso all’ampia collezione di germoplasma vegetale di UNIBO potendo studiare di persona specie diverse di kiwi e varietà 

Non da ultimo il contratto è rinnovabile per più anni.

Quali competenze si acquisiranno?

· Strategie di breeding tradizionale e incroci controllati, strategie di breeding assistito

· Tecniche si selezione delle nuove varietà dalla loro fenotipizzazione alla resistenza ai patogeni

· Gestione agronomica delle nuove varietà di pero e 
· Gestione fitosanitaria di pero e kiwi per prevenire danni da insetti e patogeni. 
· Tecniche di valutazione della qualità dei frutti e di conservazione degli stessi. 

· Conoscenze di fisiologia dello sviluppo e della maturazione del frutto
· Conoscenze di base sulla gestione e promozione dei diritti varietali (PVR) e sulla regolamentazione UPOV (International Union for the Protection of New Varieties of Plants)
Mansioni
· Lavoro in campo. le prestazioni fisiologiche e produttive dell'albero (differenziazione delle gemme, allegagione, diametro del tronco, lunghezza dei germogli e sviluppo della chioma, resa, sviluppo delle radici. Raccogliere e analizzare le condizioni ambientali (dati climatici) e gli input agricoli (irrigazione, fertilizzazione). Comunicare con coltivatore e tecnici per la corretta gestione degli appezzamenti sperimentali. I candidati selezionati saranno supportati da un assistente di ricerca senior

· Analisi di laboratorio. Valutare la qualità della frutta, tra cui dimensioni, peso, compattezza, acidità e zuccheri e contenuto di metaboliti secondari (ad esempio VOCs/aroma). Progettazione e gestione di prove post-raccolta per valutare le dinamiche di maturazione dei kiwi e delle pere. Progettazione e gestione delle prove post-raccolta.

· Formare e supervisionare studenti e tirocinanti. La supervisione include la pianificazione, l'assegnazione e l'approvazione del lavoro.
Sede dell’attività

L’attività di valutazione in campo sarà svolta all’interno dei campi di miglioramento genetico dell’Azienda Agraria dell’UNIBO, mentre l’attività di valutazione dei frutti sarà svolta presso i laboratori e le celle frigorifere del Centro Sperimentale di Cadriano. L’attività di propagazione sarà svolta presso il Centro serre e vivai a Cadriano. L’attività di valutazione delle resistenze sarà svolta presso i laboratori e serre del DISTAL, a Bologna.

Competenze necessarie/richieste

I candidati devono essere motivati, curiosi, indipendenti intellettualmente e capaci di lavorare in squadra.  Utili, ma non strettamente necessarie, sono la precedente esperienza nella gestione degli alberi da frutto, fisiologia vegetale e/o patologia vegetale e/o gestione del post raccolta
Sbocchi futuri

Il contratto è rinnovabile per almeno 2 anni. La posizione di ricerca permetterà si di acquisire familiarità con il lavoro universitario per una futura carriera accademica. Il contratto inoltre permetterà di lavorare a stretto contatto sia con il mondo produttivo e vivaistico, sia con gli uffici di technology transfer (KTO) aprendo così la possibilità di impiego nel settore provato.
L’ampia rete di contatti internazionali consentirà, in accordo con il tutore, possibili periodi di perfezionamento all’estero
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DETTAGLIO DEL PROGETTO DI RICERCA
Pero:

La coltura del pero (Pyrus communis) è fortemente legata al territorio italiano per tradizione e vocazionalità ambientale. In particolare, la regione Emilia Romagna rappresenta l’area del Paese con la maggiore produzione a livello nazionale ed Europeo. Il pero è una specie dalla difficile gestione sia dal punto di vista genetico che commerciale. La specie presenta infatti un elevato grado di eterozigosi con una variabilità dei caratteri estremamente ampia. Per contro, a livello commerciale, il mercato del pero è concentrato su poche cultivar storiche, con un ridottissimo rinnovo varietale. Negli ultimi anni, inoltre, la domanda del mercato si è concentrata su principalmente due varietà (Abate Fetél e William), portando ad una selezione nella produzione. Contestualmente a questa riduzione del panorama varietale del pero, si è notato l’accentuarsi dell’incisività e della comparsa di diverse problematiche sia di tipo fitosanitario che di tipo agronomico, probabile conseguenza dei recenti mutamenti climatici. Si evidenziano in particolare la forte recrudescenza della malattia fungina denominata Maculatura bruna (Stemphylium vesicarium), a cui la cv Abate Fetél è particolarmente sensibile, la difficile gestione e controllo del Colpo di Fuoco Batterico (Erwinia amylovora), l’enorme diffusione della cimice asiatica (Halyomorpha halys) e la “crisi dei cotogni” (non più perfettamente idonei allo scopo attuale). Tutto ciò porta al conseguente mutamento delle tipologie di impianto e gestione colturale, che si ripercuote in una forte crisi del settore e della coltura del pero. Questa situazione se da un certo punto di vista conduce ad una riduzione dell’interesse verso il pero, da un altro, rappresenta un’occasione per un rilancio della coltura attraverso l’introduzione di nuove varietà resistenti o maggiormente tolleranti e con buone caratteristiche qualitative, in grado di integrare l’attuale assetto varietale del pero. 
Kiwi:

Considerando l'importanza delle specie di Actinidia negli ultimi anni e la crescente domanda del mercato dei kiwi, ne deriva la necessita di sviluppo di un programma di miglioramento genetico per garantire l'introduzione di nuove varietà di Actinidia adatte a migliorare la sostenibilità, qualità e presenza dei frutti nei nuovi mercati mondiali dei kiwi.

Costituzione di nuove selezioni

 Pero:

L’attuale attività di lavoro nell’ambito del miglioramento genetico è concentrata sulla valutazione delle selezioni di livello S2 e S2 avanzate, ottenute dalle popolazioni di semenzali derivate dalle sessioni di incrocio del 1990-1993 e 1999-2012. L’entità di tali genotipi ammonta a circa 46 selezioni S2 avanzate e circa 38 selezioni S2. 
Kiwi:

Il programma ha come obiettivo principale lo sviluppo di nuove varietà di Actinidia che abbiano le caratteristiche richieste dal mercato per quanto riguarda la maturazione precoce, il colore della polpa, il peso, le proprietà organolettiche, la durata di conservazione. Allo stesso tempo, saranno valutate nuove varietà maschili che abbiano una finestra di fioritura contemporanea rispetto a nuove varietà selezionate femminili, con elevata capacità germinativa e vitalità del polline. Il programma può essere condotto con un piano di incrocio libero e/o un modello di incrocio in base al quale i diversi genotipi femminili vengono impollinati con diversi genotipi maschili in tutte le possibili combinazioni.

I genotipi femminili saranno selezionati sulla base delle caratteristiche richieste (data di raccolta, peso del frutto, qualità organolettica, post-raccolta, ecc.), mentre i genotipi maschili saranno scelti in base alla finestra di fioritura, produzione di polline e percentuale di germinazione del polline. Per ogni combinazione saranno costituite famiglie di circa 300 piante.

Metodologia procedura operativa

Pero:

L’attività comprende valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione dell’albero, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie del pero; individuazione delle migliori selezioni e propagazione per le successive fasi di valutazione.

Kiwi:

Lo schema di lavoro descritto di seguito mette in relazione una generazione di individui come risultato di un modello di incrocio. Un ciclo di selezione può essere esteso per 5-8 anni, a seconda dell'inclusione o meno di campi di valutazione comparativa.

Il materiale per la selezione sarà il risultato dell'impollinazione libera o da un incrocio dove entrambi i genitori sono già stati valutati e selezionati per le loro caratteristiche note (North Carolina Model 2 - NCM2 cross).

L’attività comprende: valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione della pianta, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie. Una volta individuate le migliori selezioni queste saranno propagate per le successive fasi di valutazione.
La valutazione dei parametri biometrici del materiale vegetale deve essere programmata e stabilita in relazione agli obiettivi del programma. In generale, i seguenti parametri saranno valutati per almeno due stagioni di crescita.

Piante femmine: dinamica di crescita del frutto, fioritura, produttività, percentuale di frutti multipli (doppio o triplo), percentuale di frutti con difetti morfologici, sviluppo del colore, contenuto di solidi solubili, valutazione della compattezza della polpa, peso medio della frutta. I nuovi genotipi selezionati, quelli che avranno le caratteristiche corrispondenti all'ideotipo desiderato, oltre alle osservazioni biometriche precedentemente descritte, saranno valutati per le loro caratteristiche organolettiche, durata di conservazione in cella frigorifera e accettazione del consumatore (panel test).

Piante maschi: i genotipi saranno valutati per periodi di fioritura ed elevata capacità di germinazione del polline

BREEDING PROGRAM OF PEAR (PYRUS L). AND KIWIFRUIT (ACTINIDIA LINDL.) VARIETIES
After the great success of the new fruit varieties developed by UNIBO, such as the Sweet® cherries and the Dorì™ kiwifruit, the University of Bologna decided to fund a program for the breeding of fruit species. The aim of the project is to select, with natural crossing techniques, new fruit varieties able to satisfy the needs of the consumers, produce better and cheaper fruit, create varieties resilient to climate change and resistant to the new threats caused by insects and emerging and re-emerging pathogens. The ultimate goal is to provide fruit of excellent quality, free of pesticide residues and grown in an environmentally friendly way, without increasing the costs for consumers.
The project will start from the already existing crosses and will also include the design of new crosses between the several accessions and species of kiwi and pear, including ancient varieties, present in the UNIBO germplasm collection
Why to apply?

The selected candidate will contribute, under the supervision of researchers and specialized technicians, to the development of new fruit varieties to improve the offer to consumers. Candidates will be included in a dynamic and international research group with Italian, European and non-European colleagues and engaged in many research sectors from tree cultivation, to fruit quality, to plant pathology. The work will contribute to both scientific and practical training of the candidate. This allows her/him to develop her/his skills in the area for which there is the greatest personal attitude. The working group also has an extensive network of contacts with the private sector, from nurserymen to producers' associations, allowing them to get in touch with the production reality. Candidates will have access to UNIBO's large collection of plant germplasm, being able to study different kiwifruit species and varieties in person

Last but not least, the contract is renewable for more years.
Training plan and expertise that will be acquired by the candidate
· Traditional breeding strategies and controlled crosses, assisted breeding strategies
· Selection techniques of new varieties from their phenotyping to resistance to pathogens
· Agronomic management of new pear and kiwifruit varieties
· Phytosanitary management of pear and kiwi to prevent damage from insects and pathogens.
· Techniques for evaluating fruit quality and their post-harvest management
· Knowledge of physiology of fruit development and maturation
· Basic knowledge of plant variety rights (PVR) management and promotion and UPOV regulation (International Union for the Protection of New Varieties of Plants)

Duties
· Field work. Assessment of the physiological and productive performance of the tree (differentiation of buds, fruit set, trunk diameter, length of shoots and crown development, yield, root development. Collect and analyze environmental conditions (climatic data) and agricultural inputs (irrigation, fertilization). Communicate with grower and technicians for the correct management of the experimental plots. Successful candidate will be supported by a senior research assistant
· Laboratory analysis. Assess fruit quality, including size, weight, firmness, acidity and sugar and secondary metabolite content (e.g. VOCs/flavor). Design and management of post-harvest trials to evaluate the ripening dynamics of kiwis and pears. Post-harvest trials design and management.
· Train and supervise students and trainees. Supervision includes planning, assigning and approving work.
Location
The orchard evaluation activity will be carried out within the fields of the UNIBO Experimetal farm located in Cadriano. Fruit quality evaluation  will be carried out in the laboratories and cold storage facilities of the Cadriano Experimental Center. The propagation activity will be carried out at the Greenhouses and Nurseries Center in Cadriano. The resistance assessment activity will be carried out at the laboratories and greenhouses of DISTAL, in Bologna.
Expertise and skills required
Applicants must be motivated, curious, intellectually independent and capable of working in a team. Previous experience in fruit tree management, plant physiology and/or plant pathology and/or post-harvest management are useful, but not strictly necessary.
Future employment
The contract is renewable for at least 2 years. The research position will allow you to become familiar with university work for a future academic career. The contract will also make it possible to work in close contact with both the productive and nursery world, and with the technology transfer offices (KTO), thus opening up the possibility of employment in the proven sector.
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DETAILS OF THE RESEARCH PROJECT
Pear:

Pear (Pyrus communis) is species strongly linked to the Italian territory by tradition and environmental suitability, in particular the Emilia Romagna region is the area of ​​the country with the greatest production at national and European level.

The pear tree is a species that is difficult to manage both from a genetic and commercial point of view. In fact, the species has a high degree of heterozygosity with an extremely wide variability of characters. On the other hand, at a commercial level, the pear market is concentrated on a few historic cultivars, with very little varietal renewal. Furthermore, in recent years, market demand has mainly focused on two varieties (Abate Fetél and William), leading to a selection in production. At the same time as this reduction in the varietal panorama of the pear tree, the accentuation of the incisiveness and the appearance of various problems both of a phytosanitary and agronomic type have been noted, a probable consequence of recent climatic changes. In particular, the strong recrudescence of the fungal disease called brown spot (Stemphylium vesicarium), to which the CV Abate Fetél is particularly sensitive, the difficult management and control of bacterial fire blight (Erwinia amylovora), the enormous diffusion of the Asian (Halyomorpha halys) and the “quince crisis” (no longer perfectly suited to its present purpose). All this leads to a consequent change in the types of planting and cultivation management, which has repercussions in a strong crisis in the sector and in pear cultivation. If from a certain point of view this situation leads to a reduction of interest in the pear tree, from another, it represents an opportunity for a relaunch of the crop through the introduction of new resistant or more tolerant varieties with good qualitative characteristics. capable of integrating the current varietal structure of the pear tree.
Kiwifruit:

Considering the importance of Actinidia species in recent years and the growing market demand for kiwis, it follows the need to develop a genetic improvement program to ensure the introduction of new Actinidia varieties suitable for improving sustainability, quality and presence of the fruit in the new world kiwi markets.
Breeding methods/selection
 Pear:

The current work activity in the field of breeding is concentrated on the evaluation of the advanced S2 and S2 level selections, obtained from the seedling populations derived from the 1990-1993 and 1999-2012 crossing sessions. The extent of these genotypes amounts to about 46 advanced S2 selections and about 38 S2 selections.
Kiwifruit:

The main objective of the program is the development of new Actinidia varieties that have the characteristics required by the market in terms of early ripening, flesh colour, weight, organoleptic properties and shelf life. At the same time, new male varieties will be evaluated that have a contemporary flowering window compared to new selected female varieties, with high germination capacity and pollen vitality. The program can be conducted with a free breeding plan and/or a breeding model whereby different female genotypes are pollinated with different male genotypes in all possible combinations.

The female genotypes will be selected on the basis of the required characteristics (harvest date, fruit weight, organoleptic quality, post-harvest, etc.), while the male genotypes will be selected on the basis of flowering window, pollen production and germination percentage of the pollen. For each combination, families of about 300 plants will be formed.
Methods
Pear:

L’attività comprende valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione dell’albero, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie del pero; individuazione delle migliori selezioni e propagazione per le successive fasi di valutazione.

Kiwifruit:

Lo schema di lavoro descritto di seguito mette in relazione una generazione di individui come risultato di un modello di incrocio. Un ciclo di selezione può essere esteso per 5-8 anni, a seconda dell'inclusione o meno di campi di valutazione comparativa.

Il materiale per la selezione sarà il risultato dell'impollinazione libera o da un incrocio dove entrambi i genitori sono già stati valutati e selezionati per le loro caratteristiche note (North Carolina Model 2 - NCM2 cross).

L’attività comprende: valutazioni pomologiche (aspetto e qualità dei frutti), valutazioni agronomiche (produttività, gestione della pianta, habitus vegeto-produttivo), comportamento in conservazione, resistenza e tolleranza alle principali patologie. Una volta individuate le migliori selezioni queste saranno propagate per le successive fasi di valutazione.

The evaluation of the biometric parameters of the plant material must be planned and established in relation to the objectives of the programme. In general, the following parameters will be evaluated for at least two growing seasons.

Female plants: fruit growth dynamics, flowering, productivity, percentage of multiple fruits (double or triple), percentage of fruits with morphological defects, color development, soluble solids content, assessment of pulp firmness, average fruit weight. The new selected genotypes, those which will have the characteristics corresponding to the desired ideotype, in addition to the previously described biometric observations, will be evaluated for their organoleptic characteristics, shelf life in cold room and consumer acceptance (panel test).

Male plants: genotypes will be evaluated for flowering times and high pollen germination capacity
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